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ARTICOLO 61
Circostanze aggravanti comuni

Aggravano il reato, quando non ne sono ele-
menti costitutivi o circostanze aggravanti specia-
li, le circostanze seguenti:

1) l'avere agito per motivi abietti o futili;
2) l'aver commesso il reato per eseguirne od 

occultarne un altro, ovvero per conseguire o as-
sicurare a sè o ad altri il prodotto o il profitto o il 
prezzo ovvero la impunità di un altro reato;

3) l'avere, nei delitti colposi, agito nonostante 
la previsione dell'evento;

4) l'avere adoperato sevizie, o l'aver agito con 
crudeltà verso le persone;

5) l'avere profittato di circostanze di tempo, di 
luogo o di persona, anche in riferimento all'età, 
tali da ostacolare la pubblica o privata difesa;

6) l'avere il colpevole commesso il reato du-
rante il tempo, in cui si è sottratto volontaria-
mente alla esecuzione di un mandato o di un or-
dine di arresto o di cattura o di carcerazione spe-
dito per un precedente reato;

7) l'avere, nei delitti contro il patrimonio, o che 
comunque offendono il patrimonio, ovvero nei 
delitti determinati da motivi di lucro, cagionato 
alla persona offesa dal reato un danno patrimo-
niale di rilevante gravità;

8) l'avere aggravato o tentato di aggravare le 
conseguenze del delitto commesso;

9) l'avere commesso il fatto con abuso dei po-
teri, o con violazione dei doveri inerenti a una 
pubblica funzione o a un pubblico servizio, ovve-
ro alla qualità di ministro di un culto;

10) l'avere commesso il fatto contro un pubbli-
co ufficiale o una persona incaricata di un pub-
blico servizio, o rivestita della qualità di ministro 
del culto cattolico o di un culto ammesso nello 
Stato, ovvero contro un agente diplomatico con-
solare di uno Stato estero, nell'atto o a causa 
dell'adempimento delle funzioni o del servizio;

11) l'avere commesso il fatto con abuso di au-

NUOVO TESTO

ARTICOLO 61 (*)
Circostanze aggravanti comuni

Aggravano il reato, quando non ne sono ele-
menti costitutivi o circostanze aggravanti specia-
li, le circostanze seguenti:

1) l'avere agito per motivi abietti o futili;
2) l'aver commesso il reato per eseguirne od 

occultarne un altro, ovvero per conseguire o as-
sicurare a sè o ad altri il prodotto o il profitto o il 
prezzo ovvero la impunità di un altro reato;

3) l'avere, nei delitti colposi, agito nonostante 
la previsione dell'evento;

4) l'avere adoperato sevizie, o l'aver agito con 
crudeltà verso le persone;

5) l'avere profittato di circostanze di tempo, di 
luogo o di persona, anche in riferimento all'età, 
tali da ostacolare la pubblica o privata difesa;

6) l'avere il colpevole commesso il reato du-
rante il tempo, in cui si è sottratto volontaria-
mente alla esecuzione di un mandato o di un or-
dine di arresto o di cattura o di carcerazione spe-
dito per un precedente reato;

7) l'avere, nei delitti contro il patrimonio, o che 
comunque offendono il patrimonio, ovvero nei 
delitti determinati da motivi di lucro, cagionato 
alla persona offesa dal reato un danno patrimo-
niale di rilevante gravità;

8) l'avere aggravato o tentato di aggravare le 
conseguenze del delitto commesso;

9) l'avere commesso il fatto con abuso dei po-
teri, o con violazione dei doveri inerenti a una 
pubblica funzione o a un pubblico servizio, ovve-
ro alla qualità di ministro di un culto;

10) l'avere commesso il fatto contro un pubbli-
co ufficiale o una persona incaricata di un pub-
blico servizio, o rivestita della qualità di ministro 
del culto cattolico o di un culto ammesso nello 
Stato, ovvero contro un agente diplomatico con-
solare di uno Stato estero, nell'atto o a causa 
dell'adempimento delle funzioni o del servizio;

11) l'avere commesso il fatto con abuso di au-

IL DECRETO SICUREZZA/1 - L’APPENDICE 

Come cambia
il codice penale

Codice penale

(*) Le parti evidenziate in nero sono quelle modificate dal Dl 48/2025.
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torità o di relazioni domestiche, ovvero con abu-
so di relazioni di ufficio, di prestazione d'opera, 
di coabitazione, o di ospitalità;

11-bis) l'avere il colpevole commesso il fatto 
mentre si trova illegalmente sul territorio nazio-
nale;

11-ter) l'aver commesso un delitto contro la 
persona ai danni di un soggetto minore all'inter-
no o nelle adiacenze di istituti di istruzione o di 
formazione;

11-quater) l'avere il colpevole commesso un 
delitto non colposo durante il periodo in cui era 
ammesso ad una misura alternativa alla deten-
zione in carcere;

11-quinquies) l’avere, nei delitti non colposi 
contro la vita e l’incolumità individuale e contro 
la libertà personale, commesso il fatto in presen-
za o in danno di un minore di anni diciotto ov-
vero in danno di persona in stato di gravidanza;

11-sexies) l’avere, nei delitti non colposi, com-
messo il fatto in danno di persone ricoverate 
presso strutture sanitarie o presso strutture so-
ciosanitarie residenziali o semiresidenziali, pub-
bliche o private, ovvero presso strutture socio-
educative.

11-septies) l'avere commesso il fatto in occa-
sione o a causa di manifestazioni sportive o du-
rante i trasferimenti da o verso i luoghi in cui si 
svolgono dette manifestazioni.

11-octies) l'avere agito, nei delitti commessi 
con violenza o minaccia, in danno degli esercenti 
le professioni sanitarie e socio-sanitarie nonché 
di chiunque svolga attività ausiliarie di cura, as-
sistenza sanitaria o soccorso, funzionali allo svol-
gimento di dette professioni, a causa o nell'eser-
cizio di tali professioni o attività.

11-novies) l'avere agito, nei delitti commessi 
con violenza o minaccia, in danno di un dirigen-
te scolastico o di un membro del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico o ausi-
liario della scuola, a causa o nell'esercizio delle 
loro funzioni.

  

ARTICOLO 146
Rinvio obbligatorio dell'esecuzione della pena

L'esecuzione di una pena, che non sia pecunia-
ria, è differita:

1) se deve aver luogo nei confronti di donna 
incinta;

torità o di relazioni domestiche, ovvero con abu-
so di relazioni di ufficio, di prestazione d'opera, 
di coabitazione, o di ospitalità;

11-bis) l'avere il colpevole commesso il fatto 
mentre si trova illegalmente sul territorio nazio-
nale;

11-ter) l'aver commesso un delitto contro la 
persona ai danni di un soggetto minore all'inter-
no o nelle adiacenze di istituti di istruzione o di 
formazione;

11-quater) l'avere il colpevole commesso un 
delitto non colposo durante il periodo in cui era 
ammesso ad una misura alternativa alla deten-
zione in carcere;

11-quinquies) l’avere, nei delitti non colposi 
contro la vita e l’incolumità individuale e contro 
la libertà personale, commesso il fatto in presen-
za o in danno di un minore di anni diciotto ov-
vero in danno di persona in stato di gravidanza;

11-sexies) l’avere, nei delitti non colposi, com-
messo il fatto in danno di persone ricoverate 
presso strutture sanitarie o presso strutture so-
ciosanitarie residenziali o semiresidenziali, pub-
bliche o private, ovvero presso strutture socio-
educative.

11-septies) l'avere commesso il fatto in occa-
sione o a causa di manifestazioni sportive o du-
rante i trasferimenti da o verso i luoghi in cui si 
svolgono dette manifestazioni.

11-octies) l'avere agito, nei delitti commessi 
con violenza o minaccia, in danno degli esercenti 
le professioni sanitarie e socio-sanitarie nonché 
di chiunque svolga attività ausiliarie di cura, as-
sistenza sanitaria o soccorso, funzionali allo svol-
gimento di dette professioni, a causa o nell'eser-
cizio di tali professioni o attività.

11-novies) l'avere agito, nei delitti commessi 
con violenza o minaccia, in danno di un dirigen-
te scolastico o di un membro del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico o ausi-
liario della scuola, a causa o nell'esercizio delle 
loro funzioni.

11-decies) l'avere, nei delitti non colposi con-
tro la vita e l’incolumità pubblica e individuale, 
contro la libertà personale e contro il patrimo-
nio, o che comunque offendono il patrimonio 
commesso il fatto all'interno o nelle immediate 
adiacenze delle stazioni ferroviarie e delle me-
tropolitane o all'interno dei convogli adibiti al 
trasporto di passeggeri.

 
ARTICOLO 146

Rinvio obbligatorio dell'esecuzione della pena
L'esecuzione di una pena, che non sia pecunia-

ria, è differita:
1) abrogato
2) abrogato

NUOVO TESTO
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2) se deve aver luogo nei confronti di madre 
di infante di età inferiore ad anni uno;

3) se deve aver luogo nei confronti di persona 
affetta da AIDS conclamata o da grave deficienza 
immunitaria accertate ai sensi dell'articolo 286-
bis, comma 2, del codice di procedura penale, 
ovvero da altra malattia particolarmente grave 
per effetto della quale le sue condizioni di salute 
risultano incompatibili con lo stato di detenzio-
ne, quando la persona si trova in una fase della 
malattia cosi' avanzata da non rispondere più se-
condo le certificazioni del servizio sanitario peni-
tenziario o esterno, ai trattamenti disponibili e 
alle terapie curative.

Nei casi previsti dai numeri 1) e 2) del primo 
comma il differimento non opera o, se concesso, 
è revocato se la gravidanza si interrompe, se la 
madre è dichiarata decaduta dalla responsabilità 
genitoriale sul figlio ai sensi dell'articolo 330 del 
codice civile, il figlio muore, viene abbandonato 
ovvero affidato ad altri, sempre che l'interruzione 
di gravidanza o il parto siano avvenuti da oltre 
due mesi.

 
ARTICOLO 147

Rinvio facoltativo dell'esecuzione della pena
L' esecuzione di una pena può essere differita:
1. se è presentata domanda di grazia, e l'esecu-

zione della pena non deve essere differita a nor-
ma dell'articolo precedente;

2. se una pena restrittiva della libertà personale 
deve essere eseguita contro chi si trova in condi-
zioni di grave infermità fisica;

3. se una pena restrittiva della libertà personale 
deve essere eseguita nei confronti di madre di 
prole di età inferiore a tre anni.

Nel caso indicato nel n. 1), l'esecuzione della 
pena non può essere differita per un periodo su-
periore complessivamente a sei mesi, a decorrere 
dal giorno in cui la sentenza è divenuta irrevoca-
bile, anche se la domanda di grazia è successiva-
mente rinnovata.

Nel caso indicato nel n. 3) del primo comma, il 
provvedimento è revocato, qualora la madre sia 
dichiarata decaduta dalla responsabilità genito-
riale sul figlio ai sensi dell'articolo 330 del codice 
civile, il figlio muoia, venga abbandonato ovvero 
affidato ad altri che alla madre.

Il provvedimento di cui al primo comma non 
può essere adottato o, se adottato, è revocato se 
sussiste il concreto pericolo della commissione di 
delitti.

3) se deve aver luogo nei confronti di persona 
affetta da AIDS conclamata o da grave deficienza 
immunitaria accertate ai sensi dell'articolo 286-
bis, comma 2, del codice di procedura penale, 
ovvero da altra malattia particolarmente grave 
per effetto della quale le sue condizioni di salute 
risultano incompatibili con lo stato di detenzio-
ne, quando la persona si trova in una fase della 
malattia cosi' avanzata da non rispondere più se-
condo le certificazioni del servizio sanitario peni-
tenziario o esterno, ai trattamenti disponibili e 
alle terapie curative.

Nei casi previsti dai numeri 1) e 2) del primo 
comma il differimento non opera o, se concesso, 
è revocato se la gravidanza si interrompe, se la 
madre è dichiarata decaduta dalla responsabilità 
genitoriale sul figlio ai sensi dell'articolo 330 del 
codice civile, il figlio muore, viene abbandonato 
ovvero affidato ad altri, sempre che l'interruzione 
di gravidanza o il parto siano avvenuti da oltre 
due mesi.

 
ARTICOLO 147

Rinvio facoltativo dell'esecuzione della pena
L' esecuzione di una pena può essere differita:
1. se è presentata domanda di grazia, e l'esecu-

zione della pena non deve essere differita a nor-
ma dell'articolo precedente;

2. se una pena restrittiva della libertà personale 
deve essere eseguita contro chi si trova in condi-
zioni di grave infermità fisica;

3) se una pena restrittiva della libertà perso-
nale deve essere eseguita nei confronti di donna 
incinta o di madre di prole di età inferiore a un 
anno;

3-bis) se una pena restrittiva della libertà per-
sonale deve essere eseguita nei confronti di ma-
dre di prole di età superiore a un anno e inferio-
re a tre anni.

Nel caso indicato nel n. 1), l'esecuzione della 
pena non può essere differita per un periodo su-
periore complessivamente a sei mesi, a decorrere 
dal giorno in cui la sentenza è divenuta irrevoca-
bile, anche se la domanda di grazia è successiva-
mente rinnovata.

 Nei casi indicati nei numeri 3) e 3-bis) del 
primo comma, il provvedimento è revocato, qua-
lora la madre sia dichiarata decaduta dalla re-
sponsabilità genitoriale sul figlio ai sensi dell'arti-
colo 330 del codice civile, il figlio muoia, venga 
abbandonato o affidato ad altri che alla madre, 
ovvero quando quest'ultima, durante il periodo 
di differimento, pone in essere comportamenti 
che causano un grave pregiudizio alla crescita 
del minore.

NUOVO TESTO
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ARTICOLO 165

Obblighi del condannato
La sospensione condizionale della pena può 

essere subordinata all'adempimento dell'obbligo 
delle restituzioni, al pagamento della somma li-
quidata a titolo di risarcimento del danno o 
provvisoriamente assegnata sull'ammontare di 
esso e alla pubblicazione della sentenza a titolo 
di riparazione del danno; può altresì essere su-
bordinata, salvo che la legge disponga altrimenti, 
all'eliminazione delle conseguenze dannose o pe-
ricolose del reato, ovvero, se il condannato non 
si oppone, alla prestazione di attività non retri-
buita a favore della collettività per un tempo de-
terminato comunque non superiore alla durata 
della pena sospesa, secondo le modalità indicate 
dal giudice nella sentenza di condanna.

La sospensione condizionale della pena, quan-
do è concessa a persona che ne ha già usufruito, 
deve essere subordinata all'adempimento di uno 
degli obblighi previsti nel comma precedente.

La disposizione del secondo comma non si ap-
plica qualora la sospensione condizionale della 
pena sia stata concessa ai sensi del quarto com-
ma dell'articolo 163.

Nei casi di condanna per i reati previsti dagli 
articoli 314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 
320, 321 e 322-bis, la sospensione condizionale 
della pena è comunque subordinata al pagamen-
to della somma determinata a titolo di riparazio-
ne pecuniaria ai sensi dell'articolo 322-quater, 
fermo restando il diritto all'ulteriore eventuale ri-
sarcimento del danno.

Nei casi di condanna per il delitto previsto 
dall'articolo 575, nella forma tentata, o per i delit-
ti, consumati o tentati, di cui agli articoli 572, 
609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 
609-octies e 612-bis, nonché agli articoli 582 e 
583-quinquies nelle ipotesi aggravate ai sensi 
degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 

Il provvedimento di cui al primo comma non 
può essere adottato o, se adottato, è revocato se 
sussiste il concreto pericolo della commissione di 
delitti.

Nei casi indicati nei numeri 3) e 3-bis) del pri-
mo comma, l'esecuzione della pena non può es-
sere differita se dal rinvio derivi una situazione 
di pericolo, di eccezionale rilevanza, di commis-
sione di ulteriori delitti. In tale caso, nell'ipotesi 
di cui al numero 3-bis), l'esecuzione può avere 
luogo presso un istituto a custodia attenuata per 
detenute madri, ove le esigenze di eccezionale 
rilevanza lo consentano; nell'ipotesi di cui al nu-
mero 3), l'esecuzione deve comunque avere luo-
go presso un istituto a custodia attenuata per 
detenute madri.

 
ARTICOLO 165

Obblighi del condannato
La sospensione condizionale della pena può 

essere subordinata all'adempimento dell'obbligo 
delle restituzioni, al pagamento della somma li-
quidata a titolo di risarcimento del danno o 
provvisoriamente assegnata sull'ammontare di 
esso e alla pubblicazione della sentenza a titolo 
di riparazione del danno; può altresì essere su-
bordinata, salvo che la legge disponga altrimenti, 
all'eliminazione delle conseguenze dannose o pe-
ricolose del reato, ovvero, se il condannato non 
si oppone, alla prestazione di attività non retri-
buita a favore della collettività per un tempo de-
terminato comunque non superiore alla durata 
della pena sospesa, secondo le modalità indicate 
dal giudice nella sentenza di condanna.

La sospensione condizionale della pena, quan-
do è concessa a persona che ne ha già usufruito, 
deve essere subordinata all'adempimento di uno 
degli obblighi previsti nel comma precedente.

La disposizione del secondo comma non si ap-
plica qualora la sospensione condizionale della 
pena sia stata concessa ai sensi del quarto com-
ma dell'articolo 163.

Nei casi di condanna per i reati previsti dagli 
articoli 314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 
320, 321 e 322-bis, la sospensione condizionale 
della pena è comunque subordinata al pagamen-
to della somma determinata a titolo di riparazio-
ne pecuniaria ai sensi dell'articolo 322-quater, 
fermo restando il diritto all'ulteriore eventuale ri-
sarcimento del danno.

Nei casi di condanna per il delitto previsto 
dall'articolo 575, nella forma tentata, o per i delitti, 
consumati o tentati, di cui agli articoli 572, 609-bis, 
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies e 
612-bis, nonché agli articoli 582 e 583-quinquies 
nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576, 
primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo 

NUOVO TESTO
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5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo 
comma, la sospensione condizionale della pena è 
sempre subordinata alla partecipazione, con ca-
denza almeno bisettimanale, e al superamento 
con esito favorevole di specifici percorsi di recu-
pero presso enti o associazioni che si occupano 
di prevenzione, assistenza psicologica e recupero 
di soggetti condannati per i medesimi reati, ac-
certati e valutati dal giudice, anche in relazione 
alle circostanze poste a fondamento del giudizio 
formulato ai sensi dell'articolo 164. Del provvedi-
mento che dichiara la perdita di efficacia delle 
misure cautelari ai sensi dell'articolo 300, comma 
3, del codice di procedura penale è data imme-
diata comunicazione, a cura della cancelleria, an-
che per via telematica, all'autorità di pubblica si-
curezza competente per le misure di prevenzio-
ne, ai fini delle tempestive valutazioni concer-
nenti l'eventuale proposta di applicazione delle 
misure di prevenzione personali previste nel li-
bro I, titolo I, capo II, del codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 166, secon-
do comma, del presente codice. Sulla proposta di 
applicazione delle misure di prevenzione perso-
nali ai sensi del periodo precedente, il tribunale 
competente provvede con decreto entro dieci 
giorni dalla richiesta. La durata della misura di 
prevenzione personale non può essere inferiore a 
quella del percorso di recupero di cui al primo 
periodo. Qualsiasi violazione della misura di pre-
venzione personale deve essere comunicata sen-
za ritardo al pubblico ministero presso il giudice 
che ha emesso la sentenza di condanna, ai fini 
della revoca della sospensione condizionale della 
pena ai sensi dell'articolo 168, primo comma, nu-
mero 1).

Il giudice nella sentenza stabilisce il termine 
entro il quale gli obblighi devono essere adem-
piuti.

Nel caso di condanna per il reato previsto 
dall'articolo 624-bis, la sospensione condizionale 
della pena è comunque subordinata al pagamen-
to integrale dell'importo dovuto per il risarci-
mento del danno alla persona offesa.

 

comma, numero 1, e secondo comma, la sospen-
sione condizionale della pena è sempre subordina-
ta alla partecipazione, con cadenza almeno bisetti-
manale, e al superamento con esito favorevole di 
specifici percorsi di recupero presso enti o associa-
zioni che si occupano di prevenzione, assistenza 
psicologica e recupero di soggetti condannati per i 
medesimi reati, accertati e valutati dal giudice, an-
che in relazione alle circostanze poste a fonda-
mento del giudizio formulato ai sensi dell'articolo 
164. Del provvedimento che dichiara la perdita di 
efficacia delle misure cautelari ai sensi dell'articolo 
300, comma 3, del codice di procedura penale è 
data immediata comunicazione, a cura della can-
celleria, anche per via telematica, all'autorità di 
pubblica sicurezza competente per le misure di 
prevenzione, ai fini delle tempestive valutazioni 
concernenti l'eventuale proposta di applicazione 
delle misure di prevenzione personali previste nel 
libro I, titolo I, capo II, del codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, fermo re-
stando quanto previsto dall'articolo 166, secondo 
comma, del presente codice. Sulla proposta di ap-
plicazione delle misure di prevenzione personali ai 
sensi del periodo precedente, il tribunale compe-
tente provvede con decreto entro dieci giorni dalla 
richiesta. La durata della misura di prevenzione 
personale non può essere inferiore a quella del 
percorso di recupero di cui al primo periodo. 
Qualsiasi violazione della misura di prevenzione 
personale deve essere comunicata senza ritardo al 
pubblico ministero presso il giudice che ha emesso 
la sentenza di condanna, ai fini della revoca della 
sospensione condizionale della pena ai sensi 
dell'articolo 168, primo comma, numero 1).

Il giudice nella sentenza stabilisce il termine 
entro il quale gli obblighi devono essere adem-
piuti.

Nel caso di condanna per il reato previsto 
dall'articolo 624-bis, la sospensione condizionale 
della pena è comunque subordinata al pagamen-
to integrale dell'importo dovuto per il risarci-
mento del danno alla persona offesa.

Nei casi di condanna per reati contro la perso-
na o il patrimonio commessi nelle aree delle in-
frastrutture, fisse e mobili, ferroviarie, aeropor-
tuali, marittime e di trasporto pubblico locale, 
urbano ed extraurbano, e nelle relative pertinen-
ze, la concessione della sospensione condiziona-
le della pena è comunque subordinata all'osser-
vanza del divieto, imposto dal giudice, di acce-
dere a luoghi o aree specificamente individuati.

 
ARTICOLO 270-QUINQUIES.3

Detenzione di materiale con finalità di terrorismo
Chiunque, fuori dei casi di cui agli articoli 
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ARTICOLO 336
Violenza o minaccia a un pubblico ufficiale

Chiunque usa violenza o minaccia a un pub-
blico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico 
servizio per costringerlo a fare un atto contrario 
ai propri doveri, o ad omettere un atto dell'ufficio 
o del servizio, è punito con la reclusione da sei 
mesi a cinque anni.

La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è 
commesso dal genitore esercente la responsabili-
tà genitoriale o dal tutore dell'alunno nei con-
fronti di un dirigente scolastico o di un membro 
del personale docente, educativo, amministrati-
vo, tecnico o ausiliario della scuola.

La pena è della reclusione fino a tre anni, se il 
fatto è commesso per costringere alcuna delle 
persone di cui al primo e al secondo comma a 
compiere un atto del proprio ufficio o servizio, o 
per influire, comunque, su di essa.

 

ARTICOLO 337
Resistenza a un pubblico ufficiale

Chiunque usa violenza o minaccia per opporsi 
a un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un 
pubblico servizio, mentre compie un atto di uffi-
cio o di servizio, o a coloro che, richiesti, gli pre-
stano assistenza, è punito con la reclusione da 
sei mesi a cinque anni.

 
ARTICOLO 339

Circostanze aggravanti
Le pene stabilite nei tre articoli precedenti so-

no aumentate se la violenza o la minaccia è com-
messa nel corso di manifestazioni in luogo pub-
blico o aperto al pubblico ovvero con armi, o da 

270-bis e 270-quinquies, consapevolmente si 
procura o detiene materiale contenente istruzio-
ni sulla preparazione o sull'uso di congegni bel-
lici micidiali di cui all'articolo 1, primo comma, 
della legge 18 aprile 1975, n. 110, di armi da fuo-
co o di altre armi o di sostanze chimiche o bat-
teriologiche nocive o pericolose, nonché su ogni 
altra tecnica o metodo per il compimento di atti 
di violenza ovvero di sabotaggio di servizi pub-
blici essenziali, con finalità di terrorismo, anche 
se rivolti contro uno Stato estero, un'istituzione 
o un organismo internazionale, è punito con la 
reclusione da due a sei anni.

 
ARTICOLO 336

Violenza o minaccia a un pubblico ufficiale
Chiunque usa violenza o minaccia a un pub-

blico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico 
servizio per costringerlo a fare un atto contrario 
ai propri doveri, o ad omettere un atto dell'ufficio 
o del servizio, è punito con la reclusione da sei 
mesi a cinque anni.

La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è 
commesso dal genitore esercente la responsabili-
tà genitoriale o dal tutore dell'alunno nei con-
fronti di un dirigente scolastico o di un membro 
del personale docente, educativo, amministrati-
vo, tecnico o ausiliario della scuola.

La pena è della reclusione fino a tre anni, se il 
fatto è commesso per costringere alcuna delle 
persone di cui al primo e al secondo comma a 
compiere un atto del proprio ufficio o servizio, o 
per influire, comunque, su di essa.

Nelle ipotesi di cui al primo e al terzo comma, 
se il fatto è commesso nei confronti di un uffi-
ciale o agente di polizia giudiziaria o di pubblica 
sicurezza, la pena è aumentata fino alla metà.

 
ARTICOLO 337

Resistenza a un pubblico ufficiale
Chiunque usa violenza o minaccia per opporsi 

a un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un 
pubblico servizio, mentre compie un atto di uffi-
cio o di servizio, o a coloro che, richiesti, gli pre-
stano assistenza, è punito con la reclusione da 
sei mesi a cinque anni.

Se la violenza o minaccia è posta in essere per 
opporsi a un ufficiale o agente di polizia giudizia-
ria o di pubblica sicurezza mentre compie un atto 
di ufficio, la pena è aumentata fino alla metà.

 
ARTICOLO 339

Circostanze aggravanti
Le pene stabilite nei tre articoli precedenti so-

no aumentate se la violenza o la minaccia è com-
messa nel corso di manifestazioni in luogo pub-
blico o aperto al pubblico ovvero con armi, o da 
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persona travisata, o da più persone riunite, o con 
scritto anonimo, o in modo simbolico, o valen-
dosi della forza intimidatrice derivante da segrete 
associazioni, esistenti o supposte.

Se la violenza o la minaccia è commessa da 
più di cinque persone riunite, mediante uso di 
armi anche soltanto da parte di una di esse, ov-
vero da più di dieci persone, pur senza uso di ar-
mi, la pena è, nei casi preveduti dalla prima parte 
dell'articolo 336 e dagli articoli 337 e 338, della 
reclusione da tre a quindici anni, e, nel caso pre-
veduto dal capoverso dell'articolo 336, della re-
clusione da due a otto anni.

Le disposizioni di cui al secondo comma si ap-
plicano anche, salvo che il fatto costituisca più 
grave reato, nel caso in cui la violenza o la mi-
naccia sia commessa mediante il lancio o l'utiliz-
zo di corpi contundenti o altri oggetti atti ad of-
fendere, compresi gli artifici pirotecnici, in modo 
da creare pericolo alle persone.

 

ARTICOLO 415
Istigazione a disobbedire alle leggi

Chiunque pubblicamente istiga alla disobbe-
dienza delle leggi di ordine pubblico, ovvero 
all'odio fra le classi sociali, è punito con la reclu-
sione da sei mesi a cinque anni.

 

persona travisata, o da più persone riunite, o con 
scritto anonimo, o in modo simbolico, o valen-
dosi della forza intimidatrice derivante da segrete 
associazioni, esistenti o supposte.

Se la violenza o la minaccia è commessa da 
più di cinque persone riunite, mediante uso di 
armi anche soltanto da parte di una di esse, ov-
vero da più di dieci persone, pur senza uso di ar-
mi, la pena è, nei casi preveduti dalla prima parte 
dell'articolo 336 e dagli articoli 337 e 338, della 
reclusione da tre a quindici anni, e, nel caso pre-
veduto dal capoverso dell'articolo 336, della re-
clusione da due a otto anni.

Le disposizioni di cui al secondo comma si ap-
plicano anche, salvo che il fatto costituisca più 
grave reato, nel caso in cui la violenza o la mi-
naccia sia commessa mediante il lancio o l'utiliz-
zo di corpi contundenti o altri oggetti atti ad of-
fendere, compresi gli artifici pirotecnici, in modo 
da creare pericolo alle persone.

Le disposizioni del primo comma si applicano 
anche se la violenza o la minaccia è commessa 
al fine di impedire la realizzazione di infrastrut-
ture destinate all'erogazione di energia, di servi-
zi di trasporto, di telecomunicazioni o di altri 
servizi pubblici.

 
ARTICOLO 415

Istigazione a disobbedire alle leggi
Chiunque pubblicamente istiga alla disobbe-

dienza delle leggi di ordine pubblico, ovvero 
all'odio fra le classi sociali, è punito con la reclu-
sione da sei mesi a cinque anni.

La pena è aumentata se il fatto è commesso 
all'interno di un istituto penitenziario ovvero a 
mezzo di scritti o comunicazioni diretti a perso-
ne detenute.

 
ARTICOLO 415-BIS

Rivolta all'interno di un istituto penitenziario
Chiunque, all'interno di un istituto penitenzia-

rio, partecipa ad una rivolta mediante atti di vio-
lenza o minaccia o di resistenza all'esecuzione 
degli ordini impartiti per il mantenimento 
dell'ordine e della sicurezza, commessi da tre o 
più persone riunite, è punito con la reclusione 
da uno a cinque anni. Ai fini del periodo prece-
dente, costituiscono atti di resistenza anche le 
condotte di resistenza passiva che, avuto riguar-
do al numero delle persone coinvolte e al conte-
sto in cui operano i pubblici ufficiali o gli incari-
cati di un pubblico servizio, impediscono il com-
pimento degli atti dell'ufficio o del servizio ne-
cessari alla gestione dell'ordine e della sicurezza. 

 Coloro che promuovono, organizzano o diri-
gono la rivolta sono puniti con la reclusione da 
due a otto anni. 
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ARTICOLO 435
Fabbricazione o detenzione di materie esplodenti
Chiunque, al fine di attentare alla pubblica in-

columità, fabbrica, acquista o detiene dinamite o 
altre materie esplodenti, asfissianti, accecanti, 
tossiche o infiammabili, ovvero sostanze che ser-
vano alla composizione o alla fabbricazione di 
esse, è punito con la reclusione da uno a cinque 
anni.

 

ARTICOLO 583-QUATER
Lesioni personali a un pubblico ufficiale in servizio 

di ordine pubblico in occasione di manifestazio-
ni sportive, nonché a personale esercente una 
professione sanitaria o sociosanitaria e a chiun-
que svolga attività ausiliarie ad essa funzionali

Nell'ipotesi di lesioni personali cagionate a un 
pubblico ufficiale in servizio di ordine pubblico 
in occasione di manifestazioni sportive, le lesioni 
gravi sono punite con la reclusione da quattro a 
dieci anni; le lesioni gravissime, con la reclusione 
da otto a sedici anni.

Nell'ipotesi di lesioni cagionate al personale 
esercente una professione sanitaria o socio-sani-
taria nell'esercizio o a causa delle funzioni o del 
servizio, nonché a chiunque svolga attività ausilia-

 Se il fatto è commesso con l'uso di armi, la 
pena è della reclusione da due a sei anni nei casi 
previsti dal primo comma e da tre a dieci anni 
nei casi previsti dal secondo comma. 

 Se dal fatto deriva, quale conseguenza non 
voluta, una lesione personale grave o gravissi-
ma, la pena è della reclusione da due a sei anni 
nei casi previsti dal primo comma e da quattro a 
dodici anni nei casi previsti dal secondo comma; 
se, quale conseguenza non voluta, ne deriva la 
morte, la pena è della reclusione da sette a quin-
dici anni nei casi previsti dal primo comma e da 
dieci a diciotto anni nei casi previsti dal secondo 
comma. 

 Nel caso di lesioni gravi o gravissime o morte 
di più persone, si applica la pena che dovrebbe 
infliggersi per la violazione più grave, aumenta-
ta fino al triplo, ma la pena della reclusione non 
può superare gli anni venti.

 
ARTICOLO 435

Fabbricazione o detenzione di materie esplodenti
Chiunque, al fine di attentare alla pubblica in-

columità, fabbrica, acquista o detiene dinamite o 
altre materie esplodenti, asfissianti, accecanti, 
tossiche o infiammabili, ovvero sostanze che ser-
vano alla composizione o alla fabbricazione di 
esse, è punito con la reclusione da uno a cinque 
anni.

Fuori dei casi di concorso nel reato di cui al 
primo comma, chiunque, con qualsiasi mezzo, 
anche per via telematica, distribuisce, divulga, 
diffonde o pubblicizza materiale contenente 
istruzioni sulla preparazione o sull'uso delle ma-
terie o sostanze indicate al medesimo comma, o 
su qualunque altra tecnica o metodo per il com-
pimento di taluno dei delitti non colposi di cui al 
presente titolo puniti con la reclusione non infe-
riore nel massimo a cinque anni, è punito con la 
reclusione da sei mesi a quattro anni.

 
ARTICOLO 583-QUATER

Lesioni personali a un ufficiale o agente di polizia 
giudiziaria o di pubblica sicurezza nell'atto o a 
causa dell'adempimento delle funzioni, nonché' 
a personale esercente una professione sanita-
ria o socio-sanitaria e a chiunque svolga atti-
vità ausiliarie a essa funzionali

Nell'ipotesi di lesioni personali cagionate a un 
ufficiale o agente di polizia giudiziaria o di pub-
blica sicurezza nell'atto o a causa dell'adempi-
mento delle funzioni, si applica la reclusione da 
due a cinque anni. In caso di lesioni gravi o gra-
vissime, la pena è, rispettivamente, della reclusio-
ne da quattro a dieci anni e da otto a sedici anni.

Nell'ipotesi di lesioni cagionate al personale 
esercente una professione sanitaria o socio-sani-
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rie di cura, assistenza sanitaria o soccorso, funzio-
nali allo svolgimento di dette professioni e servizi 
di sicurezza complementare in conformità alla le-
gislazione vigente, nell'esercizio o a causa di tali 
attività, si applica la reclusione da due a cinque 
anni. In caso di lesioni personali gravi o gravissi-
me si applicano le pene di cui al comma primo.

 

ARTICOLO 600-OCTIES
Impiego di minori nell'accattonaggio. 

Organizzazione dell'accattonaggio
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 

chiunque si avvale per mendicare di una persona 
minore degli anni quattordici o, comunque, non 
imputabile, ovvero permette che tale persona, 
ove sottoposta alla sua autorità o affidata alla sua 
custodia o vigilanza, mendichi, o che altri se ne 
avvalga per mendicare, è punito con la reclusio-
ne fino a tre anni.

Chiunque organizzi l'altrui accattonaggio, se 
ne avvalga o comunque lo favorisca a fini di pro-
fitto è punito con la reclusione da uno a tre anni.

taria nell'esercizio o a causa delle funzioni o del 
servizio, nonché a chiunque svolga attività ausi-
liarie di cura, assistenza sanitaria o soccorso, 
funzionali allo svolgimento di dette professioni e 
servizi di sicurezza complementare in conformità 
alla legislazione vigente, nell'esercizio o a causa 
di tali attività, si applica la reclusione da due a 
cinque anni. In caso di lesioni personali gravi o 
gravissime si applicano le pene di cui al comma 
primo, secondo periodo.

 
ARTICOLO 600-OCTIES

Impiego di minori nell'accattonaggio. Organizza-
zione e favoreggiamento dell'accattonaggio. In-
duzione e costrizione all'accattonaggio

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
chiunque si avvale per mendicare di una persona 
minore degli anni sedici o, comunque, non im-
putabile, ovvero permette che tale persona, ove 
sottoposta alla sua autorità o affidata alla sua cu-
stodia o vigilanza, mendichi, o che altri se ne av-
valga per mendicare, è punito con la reclusione 
da uno a cinque anni.

Chiunque induca un terzo all'accattonaggio, 
organizzi l'altrui accattonaggio, se ne avvalga o 
comunque lo favorisca a fini di profitto è punito 
con la reclusione da due a sei anni. La pena è 
aumentata da un terzo alla metà se il fatto è 
commesso con violenza o minaccia o nei con-
fronti di persona minore degli anni sedici o co-
munque non imputabile.

 
ART. 634-BIS

Occupazione arbitraria 
di immobile destinato a domicilio altrui

Chiunque, mediante violenza o minaccia, oc-
cupa o detiene senza titolo un immobile destina-
to a domicilio altrui o sue pertinenze, ovvero 
impedisce il rientro nel medesimo immobile del 
proprietario o di colui che lo detiene legittima-
mente, è punito con la reclusione da due a sette 
anni. Alla stessa pena soggiace chiunque si ap-
propria di un immobile destinato a domicilio al-
trui o di sue pertinenze con artifizi o raggiri ov-
vero cede ad altri l'immobile occupato. 

 Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque 
si intromette o coopera nell'occupazione dell'im-
mobile, ovvero riceve o corrisponde denaro o al-
tra utilità per l'occupazione medesima, soggiace 
alla pena prevista dal primo comma. 

 Non è punibile l'occupante che collabori 
all'accertamento dei fatti e ottemperi volontaria-
mente all'ordine di rilascio dell'immobile. 

 Il delitto è punito a querela della persona offesa. 
 Si procede d'ufficio se il fatto è commesso nei 

confronti di persona incapace, per età o per in-
fermità.
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ARTICOLO 635
Danneggiamento

Chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende, 
in tutto o in parte, inservibili cose mobili o immobili 
altrui con violenza alla persona o con minaccia ov-
vero in occasione del delitto previsto dall’articolo 
331, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Alla stessa pena soggiace chiunque distrugge, 
disperde, deteriora o rende, in tutto o in parte, 
inservibili le seguenti cose altrui:

1. edifici pubblici o destinati a uso pubblico o 
all’esercizio di un culto o immobili compresi nel 
perimetro dei centri storici, ovvero immobili i cui 
lavori di costruzione, di ristrutturazione, di recu-
pero o di risanamento sono in corso o risultano 
ultimati o altre delle cose indicate nel numero 7) 
dell’articolo 625;

2. opere destinate all’irrigazione;
3. piantate di viti, di alberi o arbusti fruttiferi, o 

boschi, selve o foreste, ovvero vivai forestali de-
stinati al rimboschimento;

4. attrezzature e impianti sportivi al fine di im-
pedire o interrompere lo svolgimento di manife-
stazioni sportive.

Chiunque distrugge, disperde, deteriora o ren-
de, in tutto o in parte, inservibili cose mobili o 
immobili altrui in occasione di manifestazioni 
che si svolgono in luogo pubblico o aperto al 
pubblico è punito con la reclusione da uno a cin-
que anni e con la multa fino a 10.000 euro.

Per i reati di cui, di cui ai commi precedenti, la 
sospensione condizionale della pena è subordi-
nata all’eliminazione delle conseguenze dannose 
o pericolose del reato, ovvero, se il condannato 
non si oppone, alla prestazione di attività non re-
tribuita a favore della collettività per un tempo 
determinato, comunque non superiore alla dura-
ta della pena sospesa, secondo le modalità indi-
cate dal giudice nella sentenza di condanna.

Nei casi previsti dal primo comma il delitto è 
punibile a querela della persona offesa. Si pro-
cede tuttavia d'ufficio se il fatto è commesso in 
occasione del delitto previsto dall'articolo 331 
ovvero se la persona offesa è incapace, per età o 
per infermità.

 

ARTICOLO 639
Deturpamento e imbrattamento di cose altrui

Chiunque, fuori dei casi preveduti dall'articolo 
635, deturpa o imbratta cose mobili [o immobili] 
altrui è punito, a querela della persona offesa, 
con la multa fino a euro 309.

Se il fatto è commesso su beni immobili o su 

ARTICOLO 635
Danneggiamento

Chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende, 
in tutto o in parte, inservibili cose mobili o immobili 
altrui con violenza alla persona o con minaccia ov-
vero in occasione del delitto previsto dall’articolo 
331, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Alla stessa pena soggiace chiunque distrugge, 
disperde, deteriora o rende, in tutto o in parte, 
inservibili le seguenti cose altrui:

1. edifici pubblici o destinati a uso pubblico o 
all’esercizio di un culto o immobili compresi nel 
perimetro dei centri storici, ovvero immobili i cui 
lavori di costruzione, di ristrutturazione, di recu-
pero o di risanamento sono in corso o risultano 
ultimati o altre delle cose indicate nel numero 7) 
dell’articolo 625;

2. opere destinate all’irrigazione;
3. piantate di viti, di alberi o arbusti fruttiferi, o 

boschi, selve o foreste, ovvero vivai forestali de-
stinati al rimboschimento;

4. attrezzature e impianti sportivi al fine di im-
pedire o interrompere lo svolgimento di manife-
stazioni sportive.

Chiunque distrugge, disperde, deteriora o ren-
de, in tutto o in parte, inservibili cose mobili o 
immobili altrui in occasione di manifestazioni 
che si svolgono in luogo pubblico o aperto al 
pubblico è punito con la reclusione da uno a cin-
que anni e con la multa fino a 10.000 euro. Se i 
fatti di cui al primo periodo sono commessi con 
violenza alla persona o con minaccia, la pena è 
della reclusione da un anno e sei mesi a cinque 
anni e della multa fino a 15.000 euro.

Per i reati di cui, di cui ai commi precedenti, la 
sospensione condizionale della pena è subordi-
nata all’eliminazione delle conseguenze dannose 
o pericolose del reato, ovvero, se il condannato 
non si oppone, alla prestazione di attività non re-
tribuita a favore della collettività per un tempo 
determinato, comunque non superiore alla dura-
ta della pena sospesa, secondo le modalità indi-
cate dal giudice nella sentenza di condanna.

Nei casi previsti dal primo comma il delitto è 
punibile a querela della persona offesa. Si pro-
cede tuttavia d'ufficio se il fatto è commesso in 
occasione del delitto previsto dall'articolo 331 
ovvero se la persona offesa è incapace, per età o 
per infermità.

 
ARTICOLO 639

Deturpamento e imbrattamento di cose altrui
Chiunque, fuori dei casi preveduti dall'articolo 

635, deturpa o imbratta cose mobili altrui è puni-
to, a querela della persona offesa, con la multa fi-
no a euro 309.

Se il fatto è commesso su beni immobili o su 
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mezzi di trasporto pubblici o privati, si applica la 
pena della reclusione da uno a sei mesi o della 
multa da 300 a 1.000 euro. Se il fatto è commes-
so su teche, custodie e altre strutture adibite 
all'esposizione, protezione e conservazione di be-
ni culturali esposti in musei, pinacoteche, gallerie 
e altri luoghi espositivi dello Stato, delle regioni, 
degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni 
altro ente e istituto pubblico, si applica la pena 
della reclusione da uno a sei mesi o della multa 
da 300 a 1.000 euro.

Nei casi di recidiva per le ipotesi di cui al se-
condo comma si applica la pena della reclusione 
da tre mesi a due anni e della multa fino a 
10.000 euro.

Chiunque, fuori dei casi preveduti dall'articolo 
635, deturpa o imbratta cose mobili o immobili 
altrui in occasione di manifestazioni che si svol-
gono in luogo pubblico o aperto al pubblico è 
punito con le pene di cui ai commi precedenti, 
raddoppiate.

Nei casi previsti dal secondo comma si proce-
de d'ufficio.

Con la sentenza di condanna per i reati di cui 
al secondo e terzo comma il giudice, ai fini di cui 
all’articolo 165, primo comma, può disporre l’ob-
bligo di ripristino e di ripulitura dei luoghi ovve-
ro, qualora ciò non sia possibile, l’obbligo di so-
stenerne le spese o di rimborsare quelle a tal fine 
sostenute, ovvero, se il condannato non si oppo-
ne, la prestazione di attività non retribuita a fa-
vore della collettività per un tempo determinato 
comunque non superiore alla durata della pena 
sospesa, secondo le modalità indicate nella sen-
tenza di condanna.

 

ARTICOLO 639-BIS
Casi di esclusione della perseguibilità a querela
Nei casi previsti negli articoli 631, 632, 633 e 

636 si procede d'ufficio se si tratta di acque, ter-
reni, fondi o edifici pubblici o destinati a uso 
pubblico.

 
ARTICOLO 640

Truffa
Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo ta-

luno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto 
profitto con altrui danno, è punito con la reclu-

mezzi di trasporto pubblici o privati, si applica la 
pena della reclusione da uno a sei mesi o della 
multa da 300 a 1.000 euro. Se il fatto è commes-
so su teche, custodie e altre strutture adibite 
all'esposizione, protezione e conservazione di be-
ni culturali esposti in musei, pinacoteche, gallerie 
e altri luoghi espositivi dello Stato, delle regioni, 
degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni 
altro ente e istituto pubblico, si applica la pena 
della reclusione da uno a sei mesi o della multa 
da 300 a 1.000 euro. Se il fatto è commesso su 
beni mobili o immobili adibiti all'esercizio di 
funzioni pubbliche, con la finalità di ledere 
l'onore, il prestigio o il decoro dell'istituzione cui 
il bene appartiene, si applicano la reclusione da 
sei mesi a un anno e sei mesi e la multa da 
1.000 a 3.000 euro.

Nei casi di recidiva per le ipotesi di cui al se-
condo comma, primo e secondo periodo, si ap-
plica la pena della reclusione da tre mesi a due 
anni e della multa fino a 10.000 euro. Nei casi di 
recidiva per l'ipotesi di cui al secondo comma, 
terzo periodo, si applicano la reclusione da sei 
mesi a tre anni e la multa fino a 12.000 euro.

Chiunque, fuori dei casi preveduti dall'articolo 
635, deturpa o imbratta cose mobili o immobili 
altrui in occasione di manifestazioni che si svol-
gono in luogo pubblico o aperto al pubblico è 
punito con le pene di cui ai commi precedenti, 
raddoppiate.

Nei casi previsti dal secondo comma si proce-
de d'ufficio.

Con la sentenza di condanna per i reati di cui 
al secondo e terzo comma il giudice, ai fini di cui 
all’articolo 165, primo comma, può disporre l’ob-
bligo di ripristino e di ripulitura dei luoghi ovve-
ro, qualora ciò non sia possibile, l’obbligo di so-
stenerne le spese o di rimborsare quelle a tal fine 
sostenute, ovvero, se il condannato non si oppo-
ne, la prestazione di attività non retribuita a fa-
vore della collettività per un tempo determinato 
comunque non superiore alla durata della pena 
sospesa, secondo le modalità indicate nella sen-
tenza di condanna.

 
ARTICOLO 639-BIS

Casi di esclusione della perseguibilità a querela
Nei casi previsti negli articoli 631, 632, 633, 

634-bis e 636 si procede d'ufficio se si tratta di 
acque, terreni, fondi o edifici pubblici o destinati 
a uso pubblico.

 
ARTICOLO 640

Truffa
Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo ta-

luno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto 
profitto con altrui danno, è punito con la reclu-
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sione da sei mesi a tre anni e con la multa da eu-
ro 51 a euro 1.032.

La pena è della reclusione da uno a cinque an-
ni e della multa da euro 309 a euro 1.549:

1) se il fatto è commesso a danno dello Stato o 
di un altro ente pubblico o dell'Unione europea o 
col pretesto di far esonerare taluno dal servizio 
militare;

2) se il fatto è commesso ingenerando nella 
persona offesa il timore di un pericolo immagi-
nario o l'erroneo convincimento di dovere ese-
guire un ordine dell'Autorità;

2-bis) se il fatto è commesso in presenza della 
circostanza di cui all'articolo 61, numero 5). 

2-ter) se il fatto è commesso a distanza attra-
verso strumenti informatici o telematici idonei a 
ostacolare la propria o altrui identificazione.

Il delitto è punibile a querela della persona of-
fesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze 
previste dal secondo comma, a eccezione di 
quella di cui al numero 2-ter).

sione da sei mesi a tre anni e con la multa da eu-
ro 51 a euro 1.032.

La pena è della reclusione da uno a cinque an-
ni e della multa da euro 309 a euro 1.549:

1) se il fatto è commesso a danno dello Stato o 
di un altro ente pubblico o dell'Unione europea o 
col pretesto di far esonerare taluno dal servizio 
militare;

2) se il fatto è commesso ingenerando nella 
persona offesa il timore di un pericolo immagi-
nario o l'erroneo convincimento di dovere ese-
guire un ordine dell'Autorità;

2-bis) abrogato
2-ter) se il fatto è commesso a distanza attra-

verso strumenti informatici o telematici idonei a 
ostacolare la propria o altrui identificazione.

Quando ricorre la circostanza di cui all'artico-
lo 61, numero 5), la pena è della reclusione da 
due a sei anni e della multa da euro 700 a euro 
3.000.

Il delitto è punibile a querela della persona of-
fesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze 
previste dal secondo comma, a eccezione di 
quella di cui al numero 2-ter), e dal terzo com-
ma.
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